
La lama conficcata nello pneumatico,
la scia di sangue che scende. E sotto la
scritta rivolta alla proprietà giappone-
se della Bridgestone: «Harakiri non è
un buon business». Per la prima volta
in Italia un potere pubblico lancia un
boicottaggio contro una azienda per
evitare la chiusura e la perdita di 950
posti di lavoro diretti più circa 500
dell’indotto. A farlo è il presidente della
Regione Puglia Nichi Vendola. Come
anticipato qualche giorno fa, Vendola
ieri ha incontrato gli Rsu della Bridge-
stone di Modugno (Bari) e ha lanciato
la campagna mediatica di boicottaggio
della Bridgestone. Oltre al manifesto so-
no state preparate anche le spillette: un
chiodo ricurvo che si ritorce contro la
scritta Bridgestone e lancia l’hashtag
twitter #boicottiamobridgestone.

DOMANIL’INCONTRO ALMINISTERO
«Proviamo a reagire - ha esordito Ven-
dola -. La Bridgestone non è una fabbri-
ca decotta e gli operai di Bari sono tra i
migliori del mondo: noi produciamo
pneumatici di grande qualità per le mi-
gliori case automobilistiche del mon-
do». Insieme a lui c’erano il sindaco di
Bari Michele Emiliano, il presidente
del consiglio regionale Onofrio Intro-
na, l’assessore regionale al Lavoro Ele-
na Gentile e a tutti i capigruppo i mag-
gioranza e opposizione del consiglio re-
gionale. Tutti a stringersi e a solidariz-
zare con la delegazione dei lavoratori
della Bridgestone. «Non si possono can-
cellare con un tratto di penna – ha pro-
seguito Vendola – cinquant’anni di
straordinaria vicenda operaia e indu-

striale. Noi intendiamo trasformare la
vicenda della Bridgestone in un caso di-
plomatico politico internazionale e pen-
siamo che il management giapponese
debba riflettere attentamente».

La campagna per ora è congelata.
«Saranno questi gli stendardi di una
campagna internazionale di boicottag-
gio. È una prova d’orchestra di quello
che intendiamo fare se la riunione di
giovedì dovesse rappresentare un nulla
di fatto. Noi abbiamo bisogno che in
quell’occasione il board europeo della
Bridgestone cancelli l’aggettivo «irrevo-

cabile» rispetto alla scelta di chiusura
che hanno annunciato con violenza,
creando sconcerto e sgomento non sol-
tanto tra i lavoratori, ma tra tutti i citta-
dini pugliesi».

Il futuro dell’azienda si potrebbe de-
cide infatti domani. Alle 14,30 al mini-
stero dello Sviluppo il ministro Corra-
do Passera ha convocato i vertici di Bri-
dgestone Europe, sperando che ci sia-
no anche alcuni rappresentanti della ca-
sa madre, richiesta fatta con determina-
zione dal viceministro Claudo De Vin-
centi all’ambasciatore giapponese in

Italia Masaharu Kohno. I giapponesi
hanno deciso di chiudere la fabbrica la-
mentando il livello insostenibile dei co-
sti: dal lavoro e dell’energia in primis.
All’incontro parteciperanno anche Ni-
chi Vendola e i sindacati.

La campagna trova il consenso del
sindacato. «Ogni iniziativa è importan-
te e questa campagna di boicottaggio
può mettere pressione ad un’azienda
che dà grande importanza all’immagi-
ne - commenta Giuseppe Altamura, se-
gretario della Filctem Cgil di Bari - . Noi
lavoriamo sui tavoli tradizionali - spie-

ga - a partire dalla questione energeti-
ca. Ironia della sorte, proprio nel mese
di marzo dovevamo incontrarci pro-
prio sul tema del costo dell’energia: esi-
ste già una centrale di cogenerazione
che abbatte già i costi, ma molto si può
ancora fare, a partire dalla totale assen-
za di pannelli fotovoltaici. Il costo del
lavoro è paragonabile a quelli francesi
e spagnolo, Paesi dove però la Bridge-
stone non farà. Ma poi c’è il valore ag-
giuto che portano i nostri lavoratori: in-
novazioni poi riprese in tutto il mon-
do».

Intesa SanPaolo: utile a 1,6 miliardi
Nel 2012 ha tagliato 5mila posti
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Bernabè:scorporo
della reteèdifficile
con ilvuotopolitico
Ilprogettodi scorporo della rete
Telecomche vede il coinvolgimento
diCassa depositi e prestiti è
«complessoe difficile,nessun'altro lo
haesploratoa livello internazionale.
È tantopiùdifficile inun contestodi
vuotopolitico». Lo hadetto Franco
Bernabè,presidente di Telecom, in
occasionedell'incontro deipiccoli
azionistidi Asati.Bernabè,che non
vuole«gettare laspugna» e non
prevede«operazioni sul capitale»,ha
sottolineatoche lo scorporo deve
essere fatto in mododa aiutare«in
modosostanziale a ridurre
l'indebitamento.UnGoverno
lungimirantedovrebbevedere il
potenzialedi operazionidi questo
genere».Telecom, haaggiunto
l’amministratorredelegato Marco
Patuano«hadue obiettivi:
continuareagenerare cassa,e
continuarearidurre ildebito finoa
circa22 miliardi dieuroche è l'area di
adeguatezza;sotto questo livello il
debito iniziaacostare troppo».
Patuanohaspiegatoche«la gestione
ordinariacontinuaaprodurre molta
cassa.Dopo gli investimenti2
miliardi, in treanni arriveremoal
fatidico livello di confrontabilità con i
competitor». Il debitodi Telecom
Italiaera a fine 2012di 28,2miliardi.
Comesecondo obiettivo, ha
aggiunto l'a.d., Telecompunterà
sull'innovazionecioè«la costruzione
di reti inbandaultralarga fissa e
mobile».Patuanohaanche
affrontato laquestione dello
scorporoe della nuovacollocazione
societariadella rete Telecom. Lo
scorporonon è un'operazione
«finanziaria,ma è,se si farà,
un'operazione industriale»,
aggiungendoche «separtiamo dallo
scorporoper farecassaè comedire
mivendo un rene per fare cassa.Non
funziona».Lo scorporo si farà soloa
determinatecondizioni: «Nonstiamo
afare i saldi.Abbiamo una rete
eccellente,di straordinariovalore»

. . .

L’amministratore
delegato Cucchiani: «Non
ci attendiamo collassi
all’interno dell’eurozona»

● I conti migliorano dopo il rosso di oltre 8 miliardi
del 2011 ● Possibili altri tagli nell’anno in corso

ECONOMIA

FONDAZIONE

LaFondazioneMps ha pubblicato il
documentocon le ipotesidi modifica
allostatuto.Nellabozza del nuovo
statutodellaFondazione, principale
azionistadel Monte deiPaschi di
Sienacon il34,17%del capitale, la
sededel Monte edella suadirezione
generalea Sienanon può piùessere
garantitanellostatuto.Così l'articolo
3passadalla Fondazione«dovrà
garantire»a «garantisce il suo
impegno»affinchè lasede della
bancaedella dgrestino nella città
toscanaeche lamaggioranza dei
membried ilpresidente delconsiglio
diamministrazionedellaBanca Mps
sianoscelti tra personedomiciliate
nelcomune onella provinciadi Siena
Tra lemodifiche figurano icriteri di
nominae la conseguente
composizionedell'organodi indirizzo
dellaFondazione, la Deputazione
Generale.Attualmente il numerodei
componentièdi 16,dicui 13di
nominadegli Enti locali, dicui uno
ciascuinodaRegioneToscana,
UniversitàeArcidiocesidi Siena,
CollediVal d'Elsae Montalcino.La
bozzaprevede invece che il numero
deimembri dellaDeputazioneresti
«dadefinire»mentre sulla
composizionesi proponeche
venganorappresentati nell'organo di
indirizzorealtà nazionali e
internazionalipurchéabbiano
«rilevanzastrategica»per territorio. I
componentidellaDeputazione
passeranno inveceda sette a cinque.
Labozza prevede ancheuna
discontinuità temporaleminima, che
nonpermette l'ingressonelle
deputazioni«a coloroche ricoprono,
all'internodi unpartito politico,un
ruoloesecutivoo direttivoa livello
nazionalee,nei territoridi attività
prevalentedellaFondazione, a livello
regionale,provincialee, neiComuni
conpopolazione superiorea50.000
abitanti, comunale,nonché coloro
chesiano cessatida tali ruolida meno
diun anno».

Il denaro, quello di un’azienda, e gli
uomini, che nei suoi uffici lavorano,
non necessariamente seguono lo stes-
so destino. Il 2012 vissuto da Intesa
Sanpaolo ne rappresenta un esempio
fin troppo esplicativo. Infatti, il princi-
pale gruppo bancario italiano ha chiu-
so un anno confortante sotto l’aspetto
finanziario a fronte, però, di un pesan-

te bilancio in termini di organici con
la perdita di ben 5.000 posti di lavoro.

RIDUZIONEDEI COSTI
I conti dell’istituto di credito sono sta-
ti illustrati ieri a partire dal cospicuo
utile netto di 1,605 miliardi di euro re-
gistrato l’anno scorso, un risultato an-
cor più significativo se si pensa che nel
2011 i numeri erano stati di tutt’altro
tipo, con una perdita di addirittura di
8,19 miliardi, su cui avevano pesato va-

rie rettifiche di valore. Su questa base
il cda ha proposto un dividendo cash
di 5 centesimi di euro per ogni azione
ordinaria e di 6,1 centesimi per le ri-
sparmio, una cedola definita «buona e
generosa, date le circostanze» dall’am-
ministratore delegato della banca, En-
rico Cucchiani. Lo stesso manager ha
però quantificato, come detto, in qua-
si 5.000 unità la riduzione di persona-
le operata da Intesa Sanpaolo l’anno
scorso, di cui circa 4.000 in Italia e
1.000 all'estero. E non è detto che
l’emorragia occupazionale sia conclu-
sa. Per il 2013 - è stata l'indicazione
del top management del gruppo nel
corso della conference call - «ci si può

aspettare qualche altra variazione
dell'organico, ma non delle dimensio-
ni simili a quelle registrate nel 2012».
Di certo l’anno in corso viene affronta-
to con la massima cautela, se è vero
che su tutti gli altri fronti, il gruppo
continuerà a «ridurre i costi in modo
sistematico». Tanto più che il risultato
netto consolidato dell'ultimo trime-
stre del 2012 è stato negativo per 83
milioni rispetto a quello positivo per
414 milioni del precedente terzo tri-
mestre. «La situazione generale conti-
nua ad essere difficile ma non ci atten-
diamo collassi nell’Eurozona - ha af-
fermato Cucchiani - mentre in Italia
auspichiamo una concreta soluzione
politica».

Da sottolineare sono le operazioni
di accantonamento e di rettifica di va-
lore compiute nel 2012, il cui valore
complessivo è stato pari a 5,241 miliar-
di rispetto ai 5,53 miliardi dell’anno
precedente. Nel dettaglio le rettifiche
nette su crediti ammontano a 4,714
miliardi, in aumento dell'11% rispetto
ai 4,243 miliardi del 2011, e le rettifi-
che nette su altre attività sono pari a
282 milioni (comprendenti 29 milioni
di svalutazione di titoli governativi
greci) dai 1,069 miliardi del 2011 (com-
prendenti ben 939 milioni di svaluta-
zione di titoli governativi greci). La vo-
ce utili/perdite, su attività finanziarie
detenute sino a scadenza e su altri in-
vestimenti, ha registrato a fine anno
un saldo negativo di 117 milioni (che
includono 116 milioni relativi alla quo-
ta in Telco), rispetto a quello negativo
di 99 milioni di euro del 2011 (com-
prendenti un apporto positivo di 123
milioni per la cessione di sportelli a
Crédit Agricole e uno negativo di 251
milioni sempre dalla quota in Telco).

«Boicottare Bridgestone» per salvare il lavoro
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Nelnuovostatuto
lasedediMpsnon
piùgarantitaaSiena

Il manifesto contro Bridgestone: “Harakiri is not a good Business''

● Vendola lancia
la campagna contro la
chiusura della fabbrica
● Una protesta choc
che diventa globale
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